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Un telefono cellulare trasmette voce e dati alla stazione di base di telefo-

nia mobile mediante radiazioni elettromagnetiche ad alta frequenza. Una 

parte di queste radiazioni può essere assorbita dalla testa, dalle mani o 

dal corpo della persona che tiene il telefono all’orecchio o in mano o lo 

porta con sé. L’entità delle radiazioni di un cellulare e, di conseguenza, le 

radiazioni assorbite dal corpo, dipendono da diversi fattori. 

− Se il telefono ha stabilito una buona connessione con una stazione di 

base, le radiazioni emesse possono essere ridotte. La qualità della 

connessione è visualizzata in alto sul display sotto forma di barrette 

verticali: più ce ne sono, migliore è la qualità della connessione. 

− L’esposizione di una persona alle radiazioni diminuisce rapidamente con l’aumentare della di-

stanza dal dispositivo. 

− Un telefono cellulare trasmette principalmente durante una telefonata o se vi è traffico dati. Se a 

riposo, invia soltanto un segnale a intervalli di qualche minuto per comunicare la propria posi-

zione. 

La quantità massima di radiazioni assorbita dal corpo, espressa dal tasso di assorbimento specifico 

massimo (TAS), varia in base al modello di telefono cellulare: minore è il valore TAS, minore è la 

quantità massima di radiazione assorbibile dal corpo. Il TAS è specificato per due utilizzi: il TAS della 

testa si applica alle chiamate effettuate con il cellulare tenuto all’orecchio; il TAS del corpo si applica 

alle situazioni in cui una persona porta il telefono direttamente sul corpo, per esempio attaccato a una 

cintura o nella tasca della giacca o dei pantaloni. L’Ufficio federale della radioprotezione tedesco (BfS) 

pubblica i valori TAS dei telefoni cellulari dichiarati dai fabbricanti (BfS - Ricerca TAS), mentre la Fran-

cia pubblica le proprie misurazioni sul sito dell’Agenzia nazionale delle frequenze (ANFR Open Data). 

Le correnti che fluiscono nelle componenti elettroniche e nella batteria generano campi elettromagne-

tici a bassa frequenza, anch’essi assorbiti dalla testa, dalle mani o dal corpo. 

Vi sono incertezze in merito agli effetti sulla salute delle radiazioni dei telefoni cellulari nell’utilizzo a 

lungo termine. Non sono invece da attendersi effetti negativi a breve termine. 

I seguenti consigli permettono di attenuare l’esposizione alle radiazioni emesse dai telefoni cellulari. 

− Utilizzare il cellulare secondo le istruzioni per l’uso, prestando attenzione alle informazioni sulla 

sicurezza. 

− Utilizzare un telefono con valori TAS di testa e corpo bassi. 

− Utilizzare un dispositivo vivavoce senza filo con altoparlante e microfono non vicini al corpo. 

− Utilizzare il telefono cellulare con un auricolare Bluetooth, composto da cuffie, microfono e un mo-

dulo Bluetooth, preferibilmente di classe 3 (1 milliwatt) per distanze fino a 10 metri o di classe 2 

(2,5 milliwatt) per distanze fino a 40 metri. Gli auricolari Bluetooth di classe 1 (100 milliwatt) per 

distanze fino a 100 metri sono raccomandati solo in misura limitata a causa della maggiore po-

tenza. Le classi Bluetooth sono solitamente indicate su prodotti di qualità. 

https://www.bfs.de/SiteGlobals/Forms/Suche/BfS/DE/SARsuche_Formular.html;jsessionid=212FE15B4C592A4D6D162CD00C50C342.internet621
https://data.anfr.fr/visualisation/table/?id=das-telephonie-mobile
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− Utilizzare un auricolare collegato al telefono cellulare via cavo.  

− In caso di trasferimento di grandi quantità di dati, utilizzare preferibilmente reti di telefonia mo-

bile 5G. 

− Per lo streaming di video su cellulare, non selezionare l’impostazione di qualità del video più alta. 

− All’interno di edifici o in treno, utilizzare se possibile una rete Wi-Fi per trasmettere i dati. 

− Le istruzioni per l’uso possono contenere informazioni sugli accessori con cui portare il cellulare 

sul corpo. Utilizzare accessori originali per mantenere al minimo l’esposizione alle radiazioni e non 

utilizzare accessori non raccomandati nelle istruzioni. 

− Non utilizzare dispositivi di protezione e di schermatura per telefoni cellulari che hanno lo scopo di 

ridurre l’esposizione alle radiazioni o prodotti pubblicizzati come in grado di armonizzare e neutra-

lizzare le radiazioni dei telefoni cellulari. Tali prodotti possono infatti peggiorare la qualità della 

connessione tra il telefono e la stazione di base di telefonia mobile, obbligando il cellulare a emet-

tere radiazioni più intense. 

− Se si è portatori di dispositivi medici elettronici impiantabili, consultare il proprio medico riguardo 

all’utilizzo del telefono cellulare. 

− Ulteriori consigli sono disponibili alla pagina In che modo posso ridurre l’esposizione alle radia-

zioni quando utilizzo il telefono cellulare? - 5G Info  

Altri consigli: 

− Non telefonare MAI mentre si guida, nemmeno con un dispositivo vivavoce, perché il rischio di 

distrazione è sempre alto. 

− Non usare MAI un telefono cellulare quando si cammina o si pedala se si attraversano o si uti-

lizzano vie di circolazione.   

https://www.5g-info.ch/it/in-che-modo-posso-ridurre-lesposizione-alle-radiazioni-quando-utilizzo-il-telefono-cellulare/
https://www.5g-info.ch/it/in-che-modo-posso-ridurre-lesposizione-alle-radiazioni-quando-utilizzo-il-telefono-cellulare/
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1 Stazioni di base 

Per informazioni dettagliate sulle radiazioni emesse dalle stazioni di base è possibile rivolgersi all’Uffi-

cio federale dell’ambiente (UFAM) o a un servizio cantonale competente sulle radiazioni non ionizzanti 

(RNI) (La telefonia mobile come fonte di elettrosmog, disponibile in tedesco e in francese).  

Ulteriori informazioni sul 5G sono disponibili sulla piattaforma informativa per il 5G e le comunicazioni 

mobili dell’UFAM, dell’Ufficio federale delle comunicazioni (UFCOM) e dell’UFSP: Pagina iniziale - 5G 

Info. 

2 Misurazioni dell’esposizione 

2.1 Valore TAS delle radiazioni ad alta frequenza 

Il TAS (in W/kg) descrive l’esposizione del corpo alle radiazioni emesse da un telefono cellulare e in-

dica la potenza della radiazione (W) assorbita dal corpo umano (kg). Per ogni modello di cellulare, si 

determina il valore di TAS all’interno di uno scenario «worst-case» per la testa e per il corpo. Il valore 

limite, che tutti i telefoni cellulari venduti in Svizzera devono rispettare, ammonta a 2 W/kg. Informa-

zioni sui valori TAS dei singoli dispositivi dichiarati dai fabbricanti sono pubblicate in diversi portali su 

Internet, per esempio presso l’Ufficio federale della radioprotezione tedesco: BfS - Ricerca TAS).  

2.2 Auricolari con cavo 

Diversi studi condotti in passato con telefoni cellulari 2G (GSM) hanno confrontato l’esposizione della 

testa alle radiazioni emanate dai telefoni utilizzati con o senza auricolari e hanno dimostrato che, se il 

cellulare e il cavo sono situati vicini al corpo, gli auricolari riducono in modo significativo l’esposizione 

alle radiazioni.  

2.3 Auricolari Bluetooth 

Nel 2003, su incarico dell’UFSP, sono stati esaminati due auricolari Bluetooth, in cui la connessione 

tra l’auricolare e il telefono cellulare non avviene mediante cavo ma attraverso un segnale radio. En-

trambi gli auricolari esaminati hanno presentato valori TAS di 0,001 W/kg e 0,003 W/kg, cioè ampia-

mente inferiori ai valori TAS dei cellulari convenzionali. 

3 Conseguenze sulla salute 

3.1 Cancro 

Campi magnetici a bassa frequenza 

Nei telefoni cellulari, i campi magnetici a bassa frequenza sono generati dalle correnti che fluiscono 

nella batteria e nelle componenti elettroniche. Al momento non esistono studi sugli effetti di tali campi 

sulla salute.  

https://www.bafu.admin.ch/bafu/de/home/themen/elektrosmog/fachinformationen/elektrosmog-quellen/mobilfunk-als-elektrosmog-quelle.html
https://www.5g-info.ch/it/
https://www.5g-info.ch/it/
https://www.bfs.de/SiteGlobals/Forms/Suche/BfS/DE/SARsuche_Formular.html;jsessionid=212FE15B4C592A4D6D162CD00C50C342.internet621
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Campi elettromagnetici ad alta frequenza 

Nel 2011 l’Agenzia internazionale per la ricerca sul cancro (IARC) ha classificato i campi elettroma-

gnetici ad alta frequenza come possibilmente cancerogeni (gruppo 2B) sulla base di studi indicanti un 

possibile nesso tra l’uso di telefoni cellulari o senza filo e l’insorgenza di tumori al cervello. La IARC 

giudica tuttavia limitati i dati disponibili come pure la loro evidenza, considerato che questi studi pre-

sentano lacune dal punto di vista della strutturazione dello studio stesso e della stima della durata 

dell’esposizione. L’Organizzazione mondiale della sanità (OMS) sta attualmente riesaminando i dati 

scientifici disponibili. I risultati sono attesi per fine 2025. 

3.2 Altre conseguenze sulla salute esaminate in relazione al telefono 
cellulare 

Conseguenze sulle attività cerebrali 

Con l’elettroencefalogramma (EEG) si registra l’attività elettrica del cervello, che può essere influen-

zata dalle radiazioni dei telefoni cellulari sia nello stato di veglia sia in quello di sonno. Non sono tutta-

via chiare le ripercussioni sulla salute di tale attività cerebrale alterata. 

Percezione ed elaborazione degli stimoli 

Da studi condotti in passato era emerso che le radiazioni della telefonia mobile sono in grado di ri-

durre i tempi di reazione. In studi più recenti questi effetti sono stati osservati solo in minima parte. 

Percezione di microonde 

Non esistono riscontri secondo cui le radiazioni della telefonia mobile porterebbero a udire brusii. 

Conseguenze sul sistema cardiovascolare 

Gli effetti delle radiazioni dei cellulari sulla pressione sanguigna, sulle pulsazioni, sulla variabilità della 

frequenza cardiaca e sull’irrorazione sanguigna della pelle sono stati osservati solo in pochissimi 

studi, che, tra l’altro, non hanno fornito risultati significativi. 

Conseguenze sul benessere 

Da vari sondaggi è emerso che le persone attribuiscono alle radiazioni dei cellulari sintomi in parte 

aspecifici (sintomi non riconducibili a una determinata malattia), come stanchezza, capogiri e mal di 

testa. Tuttavia, da studi epidemiologici non sono emerse conferme significative di tale nesso. Vi è an-

che da dire che eventuali simili effetti a lungo termine finora sono stati poco studiati, pertanto non è 

possibile valutare le ripercussioni delle radiazioni della telefonia mobile sul benessere generale. 

Conseguenze sul sonno 

L’incidenza delle radiazioni dei telefoni cellulari sulla qualità del sonno è stata analizzata in diversi 

studi in laboratorio e, in alcuni di essi, le persone esposte a tali radiazioni prima di addormentarsi 

hanno manifestato tempi di addormentamento inferiori e un’attività elettrica cerebrale alterata durante 

il sonno. Tuttavia, la maggior parte di questi studi non ha constatato alcun nesso tra le radiazioni e il 

sonno. In studi epidemiologici non è stato riscontrato alcun legame significativo tra la qualità del sonno 
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dichiarata dai partecipanti e l’esposizione a radiazioni ad alta frequenza. Capita spesso che i telefoni 

cellulari non vengano spenti nemmeno durante la notte e possano così influenzare la qualità del 

sonno. Uno studio condotto con 439 persone ha dimostrato che essere svegliati durante la notte dal 

cellulare è associato a maggiore stanchezza, mal di testa e rapido affaticamento, ma non influisce 

sulle capacità cognitive (p. es. capacità di concentrazione).  

Bambini e disturbi della concentrazione 

Pochi studi hanno analizzato il nesso tra disturbi della concentrazione nei bambini e telefonia mobile. 

Benché alcuni indizi paiono segnalare un rapporto tra radiazioni ad alta frequenza e problemi compor-

tamentali in bambini e adolescenti, tali risultati non sono né sufficientemente confermati né può essere 

escluso che altri fattori siano all’origine di tali disturbi. 

Spermatozoi 

Lo scarso numero di ricerche disponibili non consente di stabilire con certezza in che misura le radia-

zioni dei cellulari incidano sulla fertilità. La maggior parte degli studi ha analizzato gli effetti delle radia-

zioni sulla motilità e sulla concentrazione degli spermatozoi. La stima dell’esposizione alle radiazioni è 

però solitamente insufficiente, il che non permette di trarre conclusioni.  

Interferenze con dispositivi impiantabili 

I cellulari possono compromettere le funzionalità dei pacemaker (inibizione, stimolazione sbagliata, 

modalità asincrona). Gli ultimi modelli di pacemaker, defibrillatori impiantati e stimolatori cerebrali sono 

invece meno soggetti a interferenze. Tuttavia, si raccomanda di mantenere una distanza di sicurezza 

di 30 centimetri tra il dispositivo impiantato e il telefono cellulare. I portatori di dispositivi impiantabili 

non devono tenere il telefono nel taschino sul petto né telefonare tenendo il cellulare dallo stesso lato 

del corpo in cui è impiantato il dispositivo. 

Incidenti stradali 

È dimostrato che usare il cellulare al volante è pericoloso. Telefonare mentre si guida aumenta signifi-

cativamente il rischio di incidenti con o senza vittime. La degradazione del comportamento di guida 

causata dall’uso del cellulare può essere paragonata a quella determinata da un eccessivo tasso alco-

lemico nel sangue (0,8 ‰). I rischi sono maggiori non solo durante la conversazione ma anche per un 

certo periodo dopo la sua conclusione. L’uso di un dispositivo vivavoce non riduce questo rischio. 
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